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INCONTRO DI TRENTO 12.01.08 
 
 
Basta con le nostre testimonianze che narrano soltanto di come e quando siano accadute certe realtà. 
Oramai sapete che la Madonna e Gesù accompagnano la storia dell’uomo in una maniera potente 
(tanto quanto per i razionalisti è inverosimile immaginare) semplicemente perché si realizzi quanto 
è scritto: “Ogni ginocchio si pieghi davanti a Gesù sulla terra e sotto terra”. Dunque anche ai San 
Tommaso più incalliti, dopo aver fatto il giro del mondo, toccherà fermarsi, perché se è accaduto a 
noi che eravamo figli di comunisti e avversi alla religione, quanto più agli uomini di cultura e di 
dotta scienza. Ma qui siamo venuti per noi, anche se quello che ascolteremo non serve soltanto a 
noi, perché, carissimi, la nostra vita, se fosse un’isola a sé, sarebbe una vita sprecata. Allora 
capiamo che ognuno di noi è un universo, e l’universo generalmente (pur essendo infinito) è aperto 
ed interagisce con tutto quello che ci sta dentro: i nostri drammi, i nostri peccati, le nostre storie 
talvolta pesanti. Quindi oggi noi siamo chiamati dalla Madonna che passa in maniera speciale. 
Come? Attraverso un’immagine che alcuni già conoscono e che altri invece impareranno a 
conoscere questa sera. Che cosa vuol dire accogliere un’immagine? Gli ebrei usano un nome che 
vuol dire “adorazione a Dio” soltanto dicendo “lode”. Allora noi questa sera accogliendo 
l’immagine della Madonna - ma che rappresenta la Sua persona, la Sua personalità, il Suo carattere, 
tutto quello che accompagna Maria – entrando nel tema di quello che vogliono dire i Suoi Titoli a 
Manduria, dobbiamo comprendere che Lei non è soltanto la piena di Grazia, ma è Colei che è 
stata completamente invasa e talmente resa Grazia che, ovunque passa, in una forma letteralmente 
soprannaturale tutto è avviluppato a questa Grazia, quindi accade che strappando anche un pezzo 
della Sua immagine benedetta portata ad un malato, in un contesto di fede, può fare più di mille 
prediche.  
 
Gesù, carissimi, lo avete imparato in questo Natale, è un Dio semplicissimo, un Dio che nasce 
dentro una grotta. Nello scenario abbiamo una famiglia che umanamente è la più disgraziata che 
esiste. E potremo anche riferirci, in un momento in cui la famiglia è in crisi, che non c’è niente di 
“stupendo” nel vedere una famiglia: Maria Giuseppe e il Bambino che non hanno una lira, che non 
hanno un lavoro e non hanno neppure un posto dove far nascere il loro figlio. Io vedo in questa 
storia stupenda un grande dramma. Allora, carissimi, entrando in questo dramma nell’ottica della 
Madonna cominciamo a capire che la Madonna non ha la bacchetta magica e non c’è Colei che 
risolleva il popolo se il popolo non se la sente. È una mamma! E una madre dentro una famiglia 
esercita la condizione che le è propria, cioè essere mediatrice tra i fratelli e dunque verso il padre. 
Maria, nostra Madre, questa sera è venuta soprattutto per riconciliare noi stessi con noi stessi 
e noi con Dio. Perché, carissimi, anche se siamo avanzati nell’età, non vuol dire che abbiamo capito 
tanto, come ai bambini è possibile che accada, come a quelli di Fatima che già così in tenera età 
hanno assunto la completezza della loro pienezza di vita e raggiunta la santità, che non occorreva 
più continuare il cammino sopra la terra. Dunque già così piccoli sono chiamati verso la loro meta.  
 
La storia di Manduria (come la storia di Maria e Giuseppe) deve essere vista dentro un grande 
contesto che è il contesto di una umanità di cui tutti noi già conosciamo l’esito del modus 
vivendi, quindi è una storia di amore di Maria Ss. dentro un dramma in cui l’uomo senza di 
Lei non “rischia” ma  è di certo spacciato. Ma questa sera non siamo venuti per dire che, siccome 
non abbiamo vie di uscita, andiamo verso le cose mistiche. Ecco io vorrei dire che la Madonna, 
soprattutto in questa immagine, ci insegna innanzitutto che tutto il cristianesimo viene da una 
radice soprannaturale. Se noi ci mettiamo in testa questa realtà comprendiamo che il nostro 
vivere vuol dire esistere perché una Volontà regge la nostra vita. Allora una volta che arriviamo 
con la nostra comprensione (secondo i tempi di ciascuno, il carattere, la personalità che fanno la 
nostra persona), allora noi capiamo che siamo oggetto di questo grande Amore di Dio e per 
questo Amore il Signore continua ad inviare Colei che è veramente più diretta, Quella che, 
nata dalla famiglia umana, è l’immagine della prima generazione di una Famiglia resa 
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immacolata. Questa sera noi vi vogliamo presentare non “l’Apparizione” di Maria perché desidero 
con tutto il cuore, proprio all’insegna della vera mistica, sfatare il mito e anche la suggestione che 
dietro questo nome “Apparizione” si è purtroppo costruita in tutto questo tempo, tanta roba falsa. E 
tanta confusione è venuta nel popolo e ancor più nella Chiesa, che già relega questi fenomeni in un 
punto da non considerare.  
 
Allora partiamo dal fatto che siamo cristiani e la nostra radice è soprannaturale. Tutta 
l’esistenza di Maria, di Gesù e di Giuseppe che li accompagna, è un’esperienza di fede, di diretto 
intervento di Dio. Non ci sono nella storia di Gesù e Maria equivoci per nessuno, né per noi come 
Chiesa, che in questo secolo stanchi e affaticati ne stiamo uscendo con le ossa rotte, né per i grandi 
teologi sopra le cui teorie non possiamo più abbarbicarci. La vita di Gesù e Maria è trasparente 
come un cielo terso in una giornata di primavera. E San Francesco d’Assisi ci diceva che la prima 
regola è “accogliere” semplicemente, tutto quello che ascoltiamo e ci proviene dalla Parola del 
Vangelo, sforzando noi stessi di adempierlo. La vita di Gesù e Maria è un’espressione del Padre per 
farci capire che la nostra umanità non è una maledizione e che in questa umanità Dio (realizzando 
l’uomo) vuole continuare questo processo di Sua pienezza. Dunque ciascuno di noi è capace con il 
proprio rifiuto, il proprio modo cattivo di costrui re l’esistenza, di rimettere in Croce il 
Signore, il Padre e lo Spirito Santo. Come? Attraverso la propria insoddisfazione, in tutto 
quello che genera intorno e in tutto quello che trascina dietro di sé. Perché, come già prima vi 
ho detto, non essendo “isole” deserte e abbandonate, dovunque siamo rappresentiamo quello che 
abbiamo dentro, dunque noi rappresentiamo l’immagine del mondo. Cominciamo a fare chiarezza 
e a distinguere i veri credenti dai finti, i buoni preti devoti dai falsi, quelli amicati nel potere, quelli 
che invece si crogiolano in certi poteri, perché siamo davanti ad una generazione intelligente. 
Generazione dopo generazione l’intelligenza si è andata purificando. Questo processo è talmente 
fisiologico!  
 
Con questo intervento della Madonna non possiamo più andare a dire che, siccome il mondo è 
in peccato, non ce la faremo a salvarci. Innanzitutto Ella con materna sollecitudine viene a 
porre un “segno di contraddizione” ed è facile ravvisare in questo Messaggio come forse chi 
appariva credente non lo era affatto, e pensava di non esserlo in effetti lo era. In questa 
Apparizione questo segno di contraddizione è naturale, perché Maria a Manduria sorge come 
Aurora che precede il Sole: “Io sono la Vergine dell’Eucaristia”   
 
Vorrei con voi, carissimi, fare un momento di conoscenza, capire cosa vuole insegnarci la Madonna 
oltre ad apparire. L’apparire è la parte più superficiale che resta soltanto in quelli che di Cristo non 
ne vogliono sapere, ma per prurito della novità continuano a seguire degli stimoli che non sanno né 
di amore né di cristianesimo. Nulla è effettivamente vicino al cristianesimo se restiamo soltanto 
toccati dalle parole apparizione, mistica, stimmate. In verità, vi dico, queste parole celano un 
mondo che sta dietro, talmente crocifisso che non ne abbiamo nemmeno un’idea. Eppure se 
studiassimo le storie di chi accompagna queste vite mistiche, pur leggendole, non ne potremmo mai 
comprendere le profondità, le altezze, perché questo riguarda il rapporto d’amore con cui ci si 
incontra con Gesù. Dunque, se vogliamo, qui siamo tutti mistici perché tra le vostre case, nei vostri 
corpi, in tutti Gesù ha posto un segno delle Sue stimmate. Allora la Madonna che sta facendo a 
Manduria? Niente di nuovo, ma certamente quello che di vecchio è stato promesso. E siccome Lei è 
la Signora dei cieli, Colei che ha ricevuto tutti i poteri da Dio, conferiti perché Lei li eserciti su chi 
vuole, ovunque e quando vuole, perché assunta in cielo e posta fuori dello spazio, e dall’eternità è 
venuta a riprendersi tutto quello che Le è stato strappato.  
 
Dirlo in poche parole è semplice, ma guardiamo la vita di Francesco d’Assisi. Cosa fa Francesco 
che, dopo tanti secoli è ancora capace di parlare ai ragazzi con una straordinaria chiamata che 
diventa “famiglia francescana” in tutto il mondo? Francesco si rende conto che non bisogna 
costruire da capo cose nuove, ma bisogna andare alla radice e costruire sopra queste radici. 
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Infatti all’inizio guardava i lebbrosi da lontano e gli facevano schifo, quando però il suo grande 
“grado” d’amore a Cristo è aumentato, è arrivato a baciarli sulla bocca e s’è reso conto che poteva 
iniziare la sua vera missione di ardore, ricostruendo S. Damiano. Francesco (e lo dico qui in terre 
(Austria e Germania) dove nei tempi che ci hanno preceduto, per la contestazione abbiamo avuto la 
nostra Chiesa frazionata con ribellioni all’interno della Chiesa) non spacca la Chiesa ma dà alla 
Chiesa una possibilità di restaurazione perché quanto è passato sia motivo di far mente locale 
per non rifare gli stessi errori. E Francesco è quell’uomo della libertà interiore che ti getta con 
uno sguardo avanti, scevro da poteri, da soluzioni politiche con la sola libertà dello spirito. È 
possibile, carissimi amici, che questa esperienza che fa S. Francesco non la debba fare più nessun 
altro ragazzo? È possibile che lo Spirito Santo sia così avaro da voler terminare con P. Pio, e con 
altri amici come P. Pio, l’esperienza di questo vivere appassionatamente unitamente con Cristo 
l’esperienza della vita? Oh no, carissimi, anzi è per un rivoluzionario modo dello Spirito Santo che 
stiamo ricevendo la Signora, la Vergine dell’Eucaristia, quest’evento così grandioso che non 
basterebbero sequele di Vescovi e preti a celebrare quanto gli Angeli invece fanno dovunque Ella si 
manifesti.  
 
È la nostra Madre, ma se comprendiamo all’insegna di cosa parla, noi abbiamo trovato la 
chiave per aprire il Messaggio di Manduria e capire che cosa vuol dire: “Questa è 
l’Apparizione che conclude la Mia Epifania mariana”. Altrimenti, carissimi, ci raccontiamo 
sopra quant’è bella, quanto è brava la Madonna, ognuno si piange i propri drammi, ma non cambia 
la nostra situazione. Ma Dio vuole cambiare la tua situazione! Non è vero che Gesù manda malattie, 
manda sofferenze. Gesù ha dei metodi che Gli occorrono per attrarci, ma non è vero neppure che 
Dio come un Dio quasi masochista sta lì a guardare le nostre pene soltanto per chissà quale 
conversione. No, carissimi. Gesù ci parla prima con l’avvenimento della Sua vita. Allora la 
Madonna dichiarando intanto di “essere” vuol dire che in quello c’è tutta la caratteristica del 
Suo Nome: Maria dice di Sé “Io sono”. Quando voi dite: “Mi chiamo…” e dite il vostro nome, 
venite da una genealogia. Giusto o no? E per tutto il tempo i vostri papà, le vostre nonne vi hanno 
insegnato che quel nome, quel cognome è la presentazione di tutta un’eredità, e imparate ad 
accettare intorno a voi tutte quelle caratteristiche, perché “essere” vuol dire “condividere”, non 
lasciare fuori di sé il nome ed essere un’altra persona. Allora la Madonna dice: “Io sono”. Altro non 
è che “la Vergine”. Come dice Isaia “che per i dolori del parto, incinta, se n’è venuta nel deserto dei 
nostri cuori” che geograficamente noi identifichiamo in questo Sud dell’Italia che coincide con il 
luogo da cui la Madonna vuole restaurare tutta l’Italia. È risaputo che dal Sud dell’Italia 
parte il governo mafioso che ha ereditato tutta l’Italia, perché da noi tutto è mafioso: la cultura è 
mafiosa, il modo di concepire le cose è mafioso. Dunque per rivolgersi al mondo e alla Chiesa la 
Madonna si deve rivolgere all’Italia, perché ad essa Dio ha dato una missione che altre nazioni non 
possono imitare. Possono soltanto guardare e mettere in pratica, ma l’Italia ha personalità speciale.  
 
Allora Maria Ss. dove doveva andare se non in un luogo che assomiglia così tanto (se non altro) 
alla rievocazione della parola Getsemani, - che vuol dire “schiacciamento”, “annichilimento”, 
“prostrazione totale” - in un giardino  che ricordando quella spremitura delle olive ci ricorda 
di come Cristo si è voluto lasciar “comprimere”, “pressare” fino ad entrare in un linguaggio 
così “minuscolo” per ricordarci che se oggi ci svegliamo dal nostro torpore spirituale (ancor 
più che da tutto il resto…) forse, forse, facciamo in tempo a dirigere i nostri passi sulla via della 
Pace. Per chi lo dobbiamo fare? Voglio parlare al popolo che oggi quasi per la maggior parte è 
depresso. Ma è possibile che ci interessano solo le tasse? È possibile che tutti i nostri discorsi 
debbano essere basati soltanto sul “regno di questo povero mondo”? Non c’è sguardo in noi che si 
possa gettare nell’eternità? Perché - Gesù ce lo dice - queste cose che ci vengono da Cesare, a 
Cesare ritorneranno! Dunque per tutte le sofferenze che anche, avendo votato comunista, Dio ha 
permesso, lasciamo che il Signore lasci in noi una traccia perché ci purifichiamo da tanto cattivo 
andamento ad opera di tutti. Qua nessuno, in Italia e fuori, può dire: la colpa è di quello o di 
quell’altro perché, come dice il profeta Ezechiele: “Qua hanno peccato tutti, dai sacerdoti ai 
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profeti” ed è tempo non solo di cospargerci la testa di cenere ma di accogliere “i sentimenti di 
umiltà” che S. Francesco ci comunica: “unica via di speranza” per l’obbligo che abbiamo nei 
confronti delle generazioni che vengono dopo di noi. Madre Teresa di Calcutta diceva una frase 
bellissima, quando con provocazione le dicevano: “Madre, ma ti conviene sprecarti tanto tu che hai 
tanti malati, nei confronti di questo o di quell’altro che sta per morire?” E Teresa con quello 
sguardo pulito risponde: “Anche saper morire è una grande grazia”.  
 
Allora tutte queste preoccupazioni, che non sono solo la causa di questi problemi che il mondo si 
è ritrovato oggi, ma sono causa di un “passaggio” che la Madonna evidentemente aveva già 
annunciato nel corso del tempo. E dunque noi ci ritroviamo questa eredità pesantissima che si 
volge verso il martirio inevitabile. Se non sarà martirio di sangue, sarà martirio del cuore, perché 
questo “schiacciamento della dignità” degli uomini che si sono allontanati da Dio sta producendo il 
frutto che nessuno poteva immaginare, ma che matematicamente era in questione: cacciare Dio 
dalla nostra vita, dal culto della vera devozione, resisterGli con potenza facendo della nostra Chiesa, 
della nostra società, del nostro modo di vita soltanto un pavido e lontano linguaggio cristiano, ci ha 
portati alla disperazione. Noi, la generazione della mia età, siamo generazioni fallite grazie 
all’intervento di chi ci ha preceduti, di tutti quelli che, come dice S. Francesco, tutti i giorni altro 
“non facevano che lo stemma perpetuare e lì tutti i giorni non dormivano per denaro accumulare e 
benessere affermare”. Questo è l’inganno, ed è l’inganno di cui, oggi come oggi, la Madonna è 
così preoccupata perché ormai è diventato globale, mondiale, oltre che famigliare, comunitario, che 
ha toccato tutti gli strati della Chiesa, delle società, delle nazioni. Ella è seriamente preoccupata 
perché questa conduzione del mondo sta andando verso un cuneo, verso un punto senza uscita. 
Allora la Madonna dice: “Come ieri vengo all’insegna di un “riscatto” che passa per due 
avvenimenti della storia”. Aprite gli orecchi perché quando è accaduto a noi di sentirlo (noi 
ignoranti persone del popolo, scarto, pietra angolare forse, ma scarto) non potevamo immaginare 
quanto da ieri ad oggi può essere trasmissione di Salvezza per noi! Che cosa vuol dire che la 
Vergine dell’Eucaristia è apparsa a Manduria? Niente, non significa niente. A chi è lontano dalla 
Grazia vuol dire che la Madonna di Chiesa appare in un posto. Fine. Ma il problema siamo noi 
cattolici, cristiani, quelli che reputandosi devoti non considerano il grosso impegno che dovrebbero 
con responsabilità corrispondere davanti al Cristo. E tra poco in un baleno di ateismo anche noi 
saremo scacciati e battuti dalla coda del demonio e si dovrà cercare nel popolo chi è lampada 
ardente di Adorazione vivente a Dio – per se stessi e per gli altri. Allora capite che in questa 
concezione non conta se sei giovane o sei vecchio; non conta se sei ricco o sei povero, conta quello 
che sei come interiorità tua da poter offrire agli altri.   
 
Allora: “Io sono la Vergine”. La Madonna sa sino a che punto il mondo si è spinto verso la 
carne, quali siano i frutti della sessualità sfrenata, perché una delle bestie dell’anticristo è appunto 
questa idolatria della carne che diventa la “dea” che possiede ogni forma vivente, con cui l’uomo 
compra, vende, interagisce. Infatti ci accorgiamo come per vendere una bottiglia di latte abbiamo 
bisogno di una signora che si spoglia. Che cosa c’entrerà il latte con il bel seno della signora, ancora 
non l’abbiamo capito, ma è un lavorio psicologico che ha condotto l’uomo giorno dopo giorno, in 
maniera sotterranea, subdola, a non considerare più ciò che è buono ed è cattivo, e in questo 
smarrimento ha smarrito anche il concetto del valore della fede. Così in balia delle onde, sapete, 
quelle famiglie cosa diventano nella mani del demonio? Palestre dove esercitare i nuovi arrivati alla 
violenza, alla delinquenza, alla possessione diabolica più dichiarata. Carissimi, quando la Madonna 
dice: “Io vengo a Manduria con la Mia immagine. Mi rivolgo ai giovani”, immaginiamo che i 
giovani oggi lontani dalle chiese possano essere richiamati Così accade quando viaggiamo nel 
mondo: al contrario di quello che si immagina, rispetto all’Italia, vengono  in tanti agli incontri. In 
Italia sembra oramai che realtà di questo tipo facciano parte solo di una certa casta di persone. 
Vedete il nostro esempio di vita dove ha trascinato le persone che Dio ci aveva affidato, per cui non 
possiamo dare la colpa a chi dice che è stata solo la società: qualche piccola colpa ce l’avrò anch’io 



5 
 

come madre, come nonna, come zia, come zio, come parente che deambula intorno alla vita di 
queste creature.  
 
La Madonna viene all’insegna del dogma della “verginità”: “Io sono la Vergine” È possibile 
che la Madonna con questo Titolo voglia richiamare il mondo? Sì, carissimi, perché se il mondo 
incontrando la Madonna non decide quale percorso di purificazione vuole fare, non entra in quel 
processo di amicizia con Dio. Non ci basta il Papa, non ci basta neppure il rapporto con l’Eucaristia: 
nessuno più di Maria ci può comunicare Cristo e renderceLo più vicino. E attraverso la Madonna 
tutte le persone che accolgono questa immagine prima si debbono sciacquare la bocca, poi devono 
fare penitenza ed infine pronte come in un matrimonio, allargare le braccia allo Sposo ed iniziare in 
terra questo cammino che getta semi alla Vita del cielo che, al contrario di quello che pensiamo, è 
più vicino di quel che si possa immaginare. Una cosa che mi colpisce dell’Annunciazione di Maria 
è la risposta che Ella dà all’Angelo quando Le dice tutto quello che Le sarebbe accaduto. La 
Madonna è così umile da non dire: “Sì, va bene.” Ma: “Sia fatto come tu dici”. Che discrezione 
regale! Che presenza! Che donna, che personalità forte! Davanti al Messo angelico, Maria si rende 
conto di essere una formica, e che colui che Le parla è Colui che La trascende, è Colui che L’ha 
creata, ma è l’immenso. “Avvenga come tu hai detto”. Non risponde neppure: “Sì, va bene.” Perché 
pensa di sbagliare dando una Sua umana risposta.  
 
“Dell’Eucaristia” perché? Abbiamo detto che Maria come Aurora precede il Sole. È come è 
accaduto (anche ieri lo abbiamo detto) nella storia dei Magi che hanno avuto la prima effusione 
dello Spirito Santo, che partendo da tre luoghi diversi, parlando 3 lingue diverse si incontrano in un 
punto, parlano, si comprendono ed insieme per forza dello Spirito Santo partono per andare ad 
incontrare Colui che coronerà tutto il sacrificio della loro vita. 
Allora, carissimi, Maria in questa immagine come Vergine dell’Eucaristia ci sta parlando 
all’insegna della Sua Verginità: Io sono l’Immacolata Concezione perché in Me, Nuova 
Gerusalemme, Gesù, il Padre e lo Spirito Santo mettano i semi della nuova umanità che deve 
ritrovare la sua immacolatezza. E guardate che essere immacolati non vuol dire essere puliti nella 
parte anatomica. Immacolati vuol dire puliti, chiari, trasparenti, a rmoniosi secondo le Leggi di 
Dio. Allora Maria Ss. dice: “Sono la Vergine” perché solo la Vergine Immacolata può essere un 
degno Trono per Gesù, che dalla grotta di Betlemme comincia già ad essere quel Gesù che 
diventerà Eucaristia. È già Gesù, perché la Vergine dell’Eucaristia nel Suo grembo forma e dà la 
Carne a Gesù e Gli dà il Sangue, quella stessa Carne e Sangue che è nell’Eucaristia. Quindi non 
sbagliate se voi pensate che, quando andate a prendere Gesù, voi prendete la stessa Carne e lo stesso 
Sangue.  
 
“La Vergine dell’Eucaristia” perché? Perché il centro di tutta la sostanza della nostra 
esistenza si basa sulla presenza di Cristo: tutto è fatto in vista di Lui.  Allora il cammino di tutta 
questa storia (di tante Apparizioni dove la Madonna concordemente ai fatti della storia è apparsa e 
ha parlato) sta giungendo fino al “calcagno” dell’Italia per dire: “Ora, per coloro che hanno 
ricevuto tutta la conoscenza, è tempo che si destino perché Io sto richiamando dietro il Mio 
esempio un’armata di anime che non si contentino più di essere dei credenti da lontano ma 
che mettano in ballo se stessi”. Carissimi, ciascuno di noi ha un dramma nella famiglia, nella 
propria vita, e fate bene quando venite a rivolgervi a me e a raccontarmelo, ma io vi assicuro che se 
io non avessi fatto il cammino che è dell’Eucaristia, cioè di totale frantumazione, io non crederei 
alle vostre sofferenze. Allora chi può capire la frantumazione di Cristo a beneficio di noi tutti? Solo 
le anime che sono macerate nella loro esistenza. C’è qualcuno però che ci ha macerati ed è il 
demonio. Credete che la Madonna sia contenta di aver visto una sorta di delirio, di 
“stigmatizzazione” al demonio da parte del popolo, anziché essere figli devoti di Gesù Cristo? Il 
mondo è in balia del demonio con ogni forma esasperata, nascosta, evidente. Allora la Madonna è 
giustamente ansiosa di comunicare (non tanto a noi che siamo già madri e padri), di aiutare quelli 
che stanno giungendo dopo di noi e stanno passando nel 3° millennio e che rischiano di costruire un 
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mondo senza identità, dove raccoglieremo una marea di psicopatici, dove le sofferenze di questo 
cuore, di questa mente che oramai sono stati sconvolti, cominceranno a dare i loro effetti.  
 
Perché tutto questo è accaduto e perché Lei come Vergine dell’Eucaristia appare in Italia? Perché 
l’Italia ha tradito Gesù Cristo. Ciascuno ovviamente ne risponderà secondo i meriti e anche secondo 
proprio gli atti non buoni. Nessuno ne abbia a male, ma l’Italia ha tradito Gesù Cristo. 
Ultimamente L’ha tradito avendo accettato persino il “nemico” in casa pensando che, 
togliendosi il giogo della sofferenza che aveva anche a livello economico, l’Italia si sarebbe 
sollevata. L’Italia ha incontrato il suo destino tremendo di essere più poveri, più disgraziati e 
disperati di ieri. Perché, carissimi? Perché in questi giorni, come la Madonna ha annunciato a 
Manduria nel corso di questi 15 anni, le fondamenta sono scosse. È terribile quello che sta 
accadendo accanto a noi: la colonna di Pietro è scossa nel suo interno, la lingua feroce della sua 
divisione scuote la colonna di Pietro. E allora, carissimi, cosa accade? Che quella colonna di 
Pietro fondata nella Roma-Babilonia, che viene dal tempo in cui Gesù è stato crocifisso, deve 
dare spazio alla colonna di Paolo. Per l’Italia che cosa vuol dire? Che presto, come Lei ha 
annunciato, dall’Oriente si leverà la nostra Salvezza e che tutti quelli che credevano di essere 
“bandiera di fede” saranno ri-evangelizzati. Carissimi, quando nell’Apocalisse al cap. 11 noi 
leggiamo di questi 2 ulivi davanti al Trono dell’Altissimo, una cosa che colpisce di questa realtà è 
che questi 2 ulivi potenti e forti hanno il potere di aprire in cielo ciò che possono aprire in terra, di 
chiudere in cielo ciò che possono chiudere in terra. Chi ha la testimonianza del martirio 
dell’Agnello se non Pietro e se non Paolo!!! Ma la Madonna a Fatima ha detto: “Che se la Russia 
non avesse aperto le porte al Suo Cuore Immacolato, allora da quel momento avremmo 
dovuto tremare tutti, perché scossa la colonna di Pietro, anche la colonna di Paolo non 
avrebbe potuto apportare beneficio a nessun popolo.  
 
Carissimi, voi pensate che la situazione di un prete che sbaglia in un paese di montagna non venga a 
danno di tutti, anche a quelli che non conoscono quel paesino? O viceversa: se esiste un prete sulla 
montagna che vive a immagine di Cristo non va a beneficio di tutti? Per un piccolo pezzo di questo 
Corpo Mistico di Cristo che va male, tutto l’organismo risente di questo cancro e oggi le membra 
sono rattrappite, avvinghiate, sottomesse da poteri talmente assurdi che Cristo tra poco… 
patapùm… butterà dal trono quelli che hanno assediato la forza spirituale e soprannaturale 
della nostra Chiesa, ma anche della nostra Italia, fondata sul martirio e sulla fede di tanti 
uomini e donne. Ce lo siamo meritato perché tra un Concilio e l’altro, tra una teologia e una 
pastorale, tra alcune realtà ci siamo giocato il culto eucaristico. E mentre i cristiani si dibattevano 
su quale fosse l’Apparizione più importante, non si metteva a fuoco quanto nostra Signora ci aveva 
detto. Dunque abbandonando la pietà, il Rosario specialmente, lasciando da parte Cristo Eucaristico 
come centro della nostra vita, siamo rimasti al buio. Altro che preoccuparsi se gli algerini ci tolgono 
la corrente, se quelli della Russia ci chiudono il gas! Noi ci dobbiamo preoccupare dal momento 
in cui Dio chiuderà i canali e le nostre vene spirituali si prosciugheranno! Quale inferno è più 
terribile della dispersione, della freddezza, della cattiveria! Io, carissimi, l’ho assaporato in 
Kazakistan (dove se crepi non se ne frega nessuno) cosa vuol dire guardare in faccia gli effetti della 
teologia del comunismo e comprendere pienamente qual è l’immagine spettrale che satana vuole 
dare alla nostra Chiesa e di conseguenza allo scheletro vitale delle nostre famiglie. Ci vuole ridurre 
come una bestemmia davanti a Dio, vuole fare di tutti noi delle persone senza ossa di cui presto 
dirà: “Eccoli: questi non sono quelli per i quali Tu hai patito e sofferto? Non sono questi per cui hai 
fatto patire la Santa? Non è per questi che il cielo si è umiliato e ha lasciato che le bestemmie 
trapassassero generazioni intere?”.  
 
Allora, carissimi, Lei ha già vinto perché vive questa devozione di Maria all’insegna delle Sue 
lacrime basate sul Sangue di Cristo! Però questa vittoria ci riguarda da vicino perché, carissimi, 
il fatto che Lei abbia già trionfato, compete al Paradiso, ma adesso è la terra che deve trionfare 
per se stessa, o vogliamo aspettare un altro po’? Siamo liberi, magari queste cose le diciamo fra 2 
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anni… magari aspettiamo che passi la devozione che si confà meglio alla mia immagine di 
cristianesimo un po’ troppo lontana da quel “carpe diem”, che vuol dire: “E mo’ mettiti in 
ginocchio e inizia il tuo cammino di speranza, perché il non convertito fa una vita da cane”. Io 
vengo da una vita da cane: una vita fatta all’insegna della consumazione del godere, godere, godere, 
ha portato nella mia anima solo un senso di depressione, di sconfitta, una sensazione di non servire 
a nulla. Perché? Perché la mia missione, la mia dignità era così sommersa dentro l’individualismo 
che oramai camminavo come fossi una larva perché copiavo gli altri. Noi che siamo abituati a 
parlare per mode e per colori, stranamente il colore dell’anno è il viola. Spero che sia quello della 
conversione. Allora, carissimi, l’8 settembre (non tanti giorni fa) eravamo a Celeste Verdura con i 
pellegrini venuti anche dall’estero e dicevo: “Guardate, la Madonna all’alba è venuta e non era 
triste, ma aveva il volto sfigurato dalla tristezza (il che è diverso: è un atteggiamento di una 
sofferenza che oramai trapassa ogni poco). La Madonna dice: “Questa impurità, questo 
comportamento cattivo, irrazionale di tutti quelli che hanno scelto la causa di Mio Figlio 
attirerà su questa Italia (soprattutto quest’anno) ancora più grandi disgrazie. E a causa di 
questo, figlia Mia, ti invito a offrire più sacrifici.” Vedete, non è venuta a dire: “Vai e racconta!”. È 
venuta con la teologia: “Vieni e seguiMi!”. Oltre a parlare di quello che l’Olio può guarire…- a 
Manduria abbiamo oramai così tante testimonianze della riconciliazione che l’elemento olio porta in 
sé nel nome di Maria, della guarigione che l’elemento olio dimostra - noi dobbiamo capire che la 
Madonna è venuta soprattutto a dire che nessuna acqua di Lourdes, nessun olio può guarire 
colui che persevera dentro la sua condizione di lontananza da Gesù.  
 
Vedete, la vicinanza di ogni nostro atteggiamento è in virtù di quello che noi viviamo verso 
l’Eucaristia al fine che la nostra vita diventi Eucaristia. La Vergine è voluta dal Padre Immacolata 
per precedere con sentimenti eucaristici, cioè di donazione, Cristo che diventerà poi Eucaristia. La 
Madonna non avrebbe potuto umanamente sopportare la situazione missionaria redentiva e 
corredentiva di Cristo senza il supplemento di quel privilegio che Dio Le ha dato non per Lei, per 
Ella Stessa per prima, ma per noi. Ma vogliamo capire che Dio sta permettendo questi tempi perché 
nella umanità della Chiesa (nello scandalo) noi comprendiamo come Essa sia Sposa di 
soprannaturalità fatta di uomini che sbagliano ma di uno Spirito che La regge. Allora l’emblema di 
Giovanni Paolo II (pensiamo a questo stemma con cui la Madonna ci ha accompagnato nel corso di 
questi 15 anni) è quello di una persona che ha capito: ha ritenuto importante per sé seguire quella 
strada? No, Giovanni Paolo II è soltanto la chiave di un Programma che vive all’insegna del 
futuro: la consacrazione. Giovanni Paolo II ha iniziato la vita da semplice operaio e ha fatto tutta 
la sua escalation fino a diventare il più grande regnante dentro la Chiesa. E la Madonna ci insegna 
che, dal più grande al più piccolo, si può procedere avanti solo con questa consacrazione 
vissuta. È per questo che davanti al popolo mariano non c‘entrano niente i conventi che si 
chiudono, perché Lei vuole portare un senso di consacrazione diverso da quello che 
immaginiamo: non è una formula, non è un voto che è fermo su se stesso, ma è come una 
cellula, è come un embrione che vive, si nutre di una consacrazione. A seconda di quello che 
mangi, la vita di questo embrione si fa più grande, più forte, più bello, più presente… una 
consacrazione che la Madonna chiede da Fatima con l’Apparizione del giorno 13: 1 e 3 
consacrazione al Suo Cuore Immacolato nella Famiglia dignitaria. A Manduria lo ha fatto 
spostando di 10 giorni questa data: il 23 perché da quel momento inizia l’era della 
consacrazione non più a un Cuore ma ai 2 Cuori (Gesù e Maria) perché è il tempo in cui Colei 
che è stata “passaggio” per i 2 popoli dalla vecchia alla nuova Alleanza continui la Sua 
missione di portatrice nel “passaggio”.  
 
Carissimi, non abbiamo altre soluzioni, né alla Pace né all’ecumenismo, neppure dentro le nostre 
famiglie se non obbediamo alle parole della Madonna. Non c’è più tempo di analizzare quale 
filosofia o teologia sia migliore: è tempo di inginocchiarci e cominciare a mettere in pratica 
quello che Lei ci sta chiedendo. Che cosa accade alla persona che comincia ad obbedire alla 
Madonna? C’è un primo stadio: attenzione, perché molti movimenti si sfasciano perché fondano la 
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loro realtà soltanto sul fatto di sentirsi mariani e consacrati. C’è un primo stadio di purificazione 
che vuol essere la risposta; poi c’è un secondo stadio: la risposta alla Madonna prevede 
mettermi in discussione personalmente, individualmente; il terzo stadio è la “via unitiva”: 
scegliere la causa di Cristo mettendomi in piazza per la Sua causa. Se no siamo cristiani del 
niente, del poco, e così sarà purtroppo perché, sì, ascoltiamo, andiamo dal sacerdote carismatico, 
poi si mettono a confronto chi è più bravo o meno bravo; si mettono a confronto le Apparizioni. Ma 
è possibile che il popolo dei credenti sia così illuso da voler considerare con il proprio metro la 
santità o la bravura o la potenza dei carismi? Mons. Milingo, questo mio grande amico, ha fatto il 
tonfo più sensazionale: nessuno può ingannare il demonio, nessuno può illudersi, ma con umiltà 
capire che egli ha sondato dentro le nostre case tutte le situazioni che possono giocare a nostro 
svantaggio, cosciente che ci siamo allontanati da Dio, quindi non siamo più protetti. Qual è la 
missione di Manduria? Precedere l’anticristo, precedere l’azione nefasta del demonio che 
viene a segnarti praticamente sulla fronte, sulle mani, perché oggi se non passi da un percorso 
massonico non sei un avvocato, non sei un notaio, non sei niente, non sei un architetto noto, non sei 
nulla: rimani nella provincia dimenticato. Dunque noi che siamo giovani lo sappiamo, perché 
impariamo da piccoli questa cultura.  
 
Con questa missione profetica al mondo la Madonna è venuta con il Suo Olio benedetto a 
ungere, ma il mondo deve essere personalmente pronto a svegliarsi, se no arrivederci: la barca è 
andata. Quelli che sono stati inviati torneranno a Cristo, se sono stati martirizzati riceveranno 
l’aureola dei martiri, se sono stati dei santi anche loro riceveranno quella, ma il resto del mondo 
giacerà nella sua distruzione più totale. Allora come possiamo parlare con i fratelli delle altre 
Chiese se la Vergine dell’Eucaristia ancora non è conosciuta, non è amata, non è rispettata, non è 
venerata? Quale devozione è più grande se non Cristo Eucaristico presente? La Madonna a 
Manduria non è venuta con un bel Bambino in braccio, ma ci dice che quel bel Bambino è questa 
Ostia, e Gesù non vuole che noi andiamo e Gli raccontiamo i fatti nostri. È venuto perché 
prendiamo la Sua Vita Divina e ce la mettiamo dentro di noi… “perché questa immagine – 
dice Lei - ve la portiate nel vissuto”. La Madonna non vuole sentire le nostre preghiere come 
fossero soltanto petali gettati; vuole che questa preghiera mentre le gettiamo ritorni verso di noi “il 
frutto” di questi petali gettati. Perché, carissimi, basta che sia Debora o altri ad andare nel mondo: 
adesso siete voi a dover venire a Manduria, perché se non si viene a Manduria non si capisce niente. 
Se non si entra nell’ambientazione del luogo dove la Madonna ci ha parlato, come ci ha condotti e 
con quale pedagogia, non siamo in grado di abbandonare la vita vecchia e sperimentare una vita 
meravigliosa con la Madonna che, sì, ha il sapore della persecuzione. Eh, beh, cosa volete: anche i 
politici si scannano tra loro per un nonnulla, pure non seguono Cristo, seguono la vana gloria, il 
mondo. Dunque, una volta accesa la lampada davanti al Signore, Gesù mi viene a dare tutta 
l’energia possibile, così 1000 movimenti non possono abbattere il soldato di Cristo che fa le sue 
prime battaglie dentro casa. Carissime mamme e papà, quello è il momento in cui voi siete mandati 
da Gesù all’esercizio della vostra cristianità. Senza le virtù la Chiesa è finita. Gesù Eucaristia è lo 
splendore di tutte le virtù, ma devono rifulgere in noi, altrimenti è solo un contatto, una visione 
cinematografica in cui Gesù è Dio e io sono niente. 
 
Carissimi, quest’Olio benedetto entra, permea coloro che lo accettano, lo accolgono, e tramite 
questo strumento Dio Padre è riparato perché tutte le volte che la Ministra della sante delizie 
(di un ministero diverso da quello sacerdotale) ci offre una sorgente di Grazia, Dio si dimentica 
di tutti, di tutti, di tutti i peccati fatti  da 1000 e più consacrati, e Maria con queste lacrime è 
capace di gettare uno sguardo di primavera sopra questo mondo. Vogliamo prepararci a questo 
tempo del Trionfo? Vogliamo preparare le “piantine”? Se non cominciamo ad armarci con i semi, 
non vedremo questa pianta. La Madonna ha poggiato su di noi i semi di questo Trionfo. Siamo 
stanchi di continuare a guardarci e a lamentarci di quello che non serve al Trionfo del Cuore di 
Maria. Che cosa serve al Trionfo del Cuore di Maria? Diciamolo: serve sposare questa causa di 
Cristo diventando apostoli di questa unzione. Serve per diventare anime eucaristiche.  Allora 
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chi non se la sente di fare le missioni, si metta in ginocchio davanti a Gesù: almeno in quel 
momento assicuri un sostegno all’Opera Redentiva di Cristo, mentre quel disgraziato sta sulle strade 
a cercare di predicare l’amore di Cristo, tu con la tua preghiera sostieni quel fratello. O dobbiamo 
vedere ancora centinaia di preti venire in televisione e dirci quanto è bello sposarsi e fare tutto il 
resto perché tanto tutto è normale? O dobbiamo vedere come la droga la troviamo oramai anche al 
tabacchino? Cosa dobbiamo vedere perché il nostro cuore, la nostra mente si ripuliscano da questa 
tremenda malattia che ci ha morsicato: il secolarismo? Basta! Basta perché se non lo dite voi, lo 
diranno i vostri figli e vi cacceranno di casa. Se non lo dite voi mamme, lo diranno i vostri figli per 
voi. Attenzione a ciò che vi sto dicendo! È un appello a chi ha le orecchie per intendere. I ragazzi, le 
nuove generazioni hanno un modo di pensare diverso, hanno un orientamento completamente 
diverso.  
 
Hai voglia a pensare che in quei giorni parerai i colpi come potrai, perché, vi assicuro in quei giorni 
(quando sarà tardi, perché il virgulto è già venuto fuori) non avrai le armi né per portare, né per 
dirigere il timone della tua barca. Maria con questa epifania mariana non sta dicendo altro che 
questo. Come è accaduto ai Re Magi, i primi adoratori, che hanno sprecato tutta la vita (N.d.R.: per 
conoscere Gesù) lasciando il loro regno, non portandosi dietro le case, ma l’oro, l’incenso e la 
mirra, realtà spirituali che danno a Cristo l’onore, la lode, l’adorazione che si merita. Ecco, loro 
seguivano una “stella”. La vogliamo seguire questa “stella” che compare? Una stella non è che 
passa sempre… anche se Lei oggi accanto al Corpo mistico di Cristo che sta salendo il Calvario, 
resta accanto a noi. Ma mai come in questo tempo abbiamo una potenza incredibile della 
Madonna, in questo tempo in cui Ella conosce giustamente lo scatenarsi delle forze maligne. La 
Madonna, che è Regina di alta dignità, dice (N.d.R.: al demonio): “Stai buono tu! Stai buono perché 
non sarà come tu ogni giorno millanti davanti al Signore”. Ma per capire questo dobbiamo fare 
silenzio, dobbiamo ascoltare. Tu ti stai preoccupando se è tempo di convertirti. Carissimo fratello e 
sorella, state pensando a quando il Signore vi cambierà l’anima? Ascolta: stai in silenzio, guarda 
con lo stesso sguardo di Maria il mondo: non vedi che non c’è tempo? Stai ancora pensando a 
quando ti devi salvare e, come un aereo in volo che sta precipitando, stai pensando ancora quale 
rotta prendere per atterrare. Guarda che stai precipitando, e questo precipizio è così cupo che è 
inimmaginabile. Non permettere a Dio di fare in modo di farci fare ancor di più l’esperienza 
dell’inferno. C’è chi lo ha visto in maniera soprannaturale e chi come voi lo state sperimentando 
nelle quotidianità, nelle situazioni di ogni giorno. Non dobbiamo più dare al demonio neppure un 
secondo di questa vita che Dio ci ha affidato nelle mani. Ora io vorrei sapere: chi in mezzo a voi è 
pronto a lasciarsi screditare? Perché seguire Gesù vuol dire andare nei tribunali. Adesso non mi 
rifaccio alla storia di don Gelmini, per carità! Però potrebbe significare anche quello.  
 
Allora, carissimi, Giovanni Paolo II ha lasciato questa eredità a colui che viene dopo, Benedetto 
XVI, perché in un momento di grandi eresie ci voleva giustamente un grande teologo. Lo Spirito 
Santo sta sempre accanto alla Sua Sposa e La dirige e La porta verso questa Salvezza potente. Ma, 
carissimi, noi tutti , che siamo le fronde di quest’Ulivo, come possiamo aiutarlo? La Madonna a 
Manduria ha come Suo terzo Titolo “Sono la Madre dell’Ulivo Benedetto” configurazione di un 
albero che finalmente tiene le radici in un posto stabile ed è così maestoso e forte tanto da poter 
proteggere con i suoi rami tutto quello che ci sta intorno, e ad ogni infuriare di battaglia lo sostiene. 
L’ulivo è un albero forte dal cui frutto Dio ancora continua a ricavare. Cosa è più completo di un 
albero di ulivo? Ce lo siamo chiesto tante volte quando, pregando lì in mezzo, guardavamo gli ulivi 
e dicevamo: “Questa pianta che simbolica che ha! È una pianta completa, immagine del 
cristiano!”.  Quando Lei dice che: “…in quei giorni Lei (questa creatura, la Nuova Gerusalemme) 
vi darà da mangiare dall’Albero della Vita”, cosa vuol dire? Che Lei, essendo la Madre col cui 
latte eucaristico (N.d.R.: Maria ha allattato Cristo che si è fatto per noi Eucaristia, e ora 
attraverso l’Eucaristia possiamo tornare alla Vita) continua ad acquistare i figli a Cristo, farà di 
questi figli altri virgulti su cui generare la nuova società. Il Papa ha bisogno di noi, ha bisogno 
di tutti quelli che, in silenzio però, senza vane glorie, scelgano di diventare corredentrici, in fondo 
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piccole anime-ostie come quei bambini che non dicono ma ci sono e per la forza di esserci sono 
davanti a Dio come un parafulmine. Sarà questo il motivo per cui satana si sta vendicando sopra i 
bambini? Perché questo massacrare i bambini? Sono impazziti tutti: le mamme che uccidono i loro 
figli sono diventate tutte delle postribole, delle assurde menti malate. Perché questi papà non solo 
uccidono le mogli, ma uccidono anche i figli nei seni delle mogli. Questo è il sentore di una umanità 
non al bivio, ma completamente schiantata a terra, e siccome il demonio sa bene quale progetto il 
Signore Gesù ha sopra queste generazioni - che vedranno la pace e le cose che verranno dopo in 
maniera diversa - allora si scatena cominciando dalle famiglie. E non vi scandalizzate e non ci 
scandalizziamo se vorrei sottolineare che spesso una buona mano ce la diamo pure noi.  
 
Allora, carissimi, è tempo di porgere l’orecchio allo Spirito del Signore che passa per Lei, nostra 
Madre. Per piacere cerchiamo di asciugare queste lacrime non con i fazzoletti, non tanto con le 
processioni, ma con un ascolto che penetri l’animo nostro, e poi con una revisione dei conti 
visto che in questi giorni si parla sempre di conti: cercare di capire cosa mi blocca per ottenere da 
Gesù questa amicizia profonda. Io non debbo avere bisogno del mediatore, io devo pregare, devo 
ottenere da Gesù e per ottenere da Gesù, voi che siete tutti carismatici nella misura in cui esercitate 
la virtù nella vostra vita. Inginocchiatevi e pregate perché la Madonna in verità è pronta a darvi le 
grazie che vi servono, in più abbiamo la Sua purezza. Che c’è di più bello? Noi non dobbiamo fare 
niente: solo prendere la Sua immagine per portarla dove ce n’è bisogno. Metterci accanto a chi 
ha bisogno (magari anche morente) e pregare la Corona delle Lacrime insieme al Rosario e chiedere 
alla Madonna, con la voce flebile di quel fratello che non sta bene, quella grazia che non solo lo 
potrebbe guarire ma che gli cambia il cuore. Chi ha tempo non perda tempo. Vedete, io fui presa nel 
cuore di una discoteca ma forse Gesù ha fatto nella mia vita questa “pesca” come esempio per una 
moltitudine di giovani che, cinti i fianchi dei loro progetti, se ne vanno verso le loro realtà. Allora 
questo è un segno di un Dio che non abbandona nessuno a patto che tu Lo segua, Lo intendi e Lo 
ubbidisca.  
 
Carissimi, tra poco faremo l’atto di consacrazione, poi riceveremo l’unzione con l’Olio benedetto, 
ma per ottenere la grazia da questa unzione che faccia del bene a me e a coloro che mi stanno 
intorno, questa sera dobbiamo chiedere la virtù dell’umiltà. Quando la Madonna è apparsa in 
Celeste Verdura non aveva neppure le scarpe, ed è simbolo della completa donazione al Padre il 
nostro essere eccelsi in misura di quanto ci mostreremo. Non serve agitare i pugni, alzare le armi, 
ma serve lo Spirito contrario. Quante anime sono disposte come Madre Teresa (ma anche come 
Gandhi che non c’entra con la nostra religione) a usare il metodo pacifico dell’offerta di se stessi? 
È tosto questo Messaggio, carissimi amici, perché non dà gloria a nessuno, ma al contrario 
chiede sacrificio. Allora questo Trionfo del Cuore Immacolato di Maria noi lo riceviamo …verrà, 
lo sta preparando nel cuore dei Suoi piccoli, questo “resto” che c’è dappertutto. Io vado in Russia e 
incontro il “resto”, vado in America e incontro il “resto”. Sono tornata da una settimana in Austria 
dove ho incontrato “il resto” di Maria in persone incredibilmente vicine al Signore, pur non 
conoscendo grandi realtà. La Madonna sceglie voi dalle vostre case: non dovete allontanarvi 
dalle vostre realtà: dovete stare lì, però concentrare lì tutta la potenza dell’Altissimo. Se sarete 
capaci, avremo conquistato lo Spirito dell’Apparizione di Manduria che abitua quei piccoli come 
mio figlio, come tutti, alla preghiera notturna anche se sono così piccoli. Non danno fastidio loro 
(N.d.R.: c’è un bambino in sala) anche se deambulano intorno a noi e sembra che loro non 
capiscano, che loro non decidano. Loro sono una spugna che tutto assorbe.  
 
Uscendo vedrete l’immagine di tre missioni che la Vergine dell’Eucaristia ha testimoniato alla 
Chiesa di oggi. Molti Vescovi oggi si stanno orientando verso la Vergine dell’Eucaristia. Ne volete 
sapere una? Pochi giorni fa è stata consacrata in una casa a pochi passi da Manduria nel territorio 
leccese, per opera e volontà del Vescovo locale una cappella, in casa di una signora, dedicata alla 
Vergine dell’Eucaristia con tanto di coronazione, con tanto di incenso, con tanto di messale. Questo 
vuol dire che la Madonna, quando vuole vincere, non ha bisogno del placet di nessuno. E questo 
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tempo che Lei sembra che ci dia in mano, è solo un imbroglio della Madre per farci sentire 
protagonisti, ma realmente farà Lei di tutto per salvare. Un’altra di queste realtà, che mi sta 
maggiormente a cuore, è quella nostra del Kazakistan. Ma perché tra tutti i territori di missione (il 
mondo è così grande!) la Madonna ha scelto per celebrare la Sua missionarietà, la Sua vera 
missione come “famiglia” della Vergine dell’Eucaristia, il territorio del Kazakistan? Certo noi che 
non crediamo al caso, riflettiamo: in quel territorio non tanto tempo fa c’era uno che giurò a se 
stesso che da lì non si sarebbe usciti mai vivi e che dovunque lui passasse, niente si sarebbe potuto 
più realizzare. Questo signore si chiamava Stalin e il pugno (non voglio dire dove perché non 
sarebbe corretto) l’ha preso lui. La Signora l’ha scalzato come per dire: “Ma fammi il favore! 
Questi piccoli vermi della terra che, comandando in un periodo della storia, credono di averla 
sottomessa”. Il Signore degli eserciti è un Dio che ancora allena con la Sua mano destra tutti quelli 
che giustamente usano le ginocchia. La Madonna ha scelto proprio quel territorio, nel comune di 
quel paese, Kapjagaj, 70 Km circa da Almaty, capitale del Sud del Kazakistan. Non ci chiedete 
come sia iniziato, ma oggi posso dirvi questo che prima di partire don M. mi ha scritto in una mail: 
“Cara Debora, dopo i tormenti di tutti questi anni, ieri il Nunzio Apostolico è venuto qui al 
Focolare, ha celebrato una Messa solenne, ha nuovamente intronizzato la grande statua della 
Vergine dell’Eucaristia”.  
 
Qui non occorre dilungarci, però chiediamoci perché: Ella ha iniziato non una missionarietà, ma la 
Sua missione. Un motivo può essere questo: la sera e nel corso della giornata questi bambini, 
provenienti da diverse etnie, da diverse religioni, si riuniscono insieme davanti a Gesù in adorazione 
pregando la Corona delle Lacrime e i misteri del rosario. Sarà questo il seme su cui la Madonna sta 
preparando il Trionfo del Suo Cuore Immacolato? È evidente: se non vogliamo ascoltare e vedere, 
allora è diverso. Ma se siamo attenti uditori, capiamo che la Madonna sta suscitando una potente 
Salvezza come Vergine dell’Eucaristia. Tra poco non ci sarà più bisogno di “nasconderLa” come 
quelli che La mettono in sacrestia o da una parte per paura che non venga accettata. Arriveremo con 
la lingua per terra dalla Madonna, e saremo noi a dirLe: “Facci Tu la Grazia di venire”. Tra poco la 
Madonna mostrerà i portenti degli effetti dell’Unzione. A noi ora tocca soltanto seguire questo 
“trenino” (come dice Francesco) dei 1000 piedi che vanno senza curarsi se siamo portati nei 
tribunali… però attenzione! Nei tribunali sì ma che siano cause giuste altrimenti ci procureremo 
soltanto sofferenze inutili. La Madre Chiesa ha bisogno di Lei: Lei viene a Manduria in forza del 
Papato, perché il Papa, non solo Vicario di Cristo, ma il regnante di questa Sposa mistica di Cristo, 
ha bisogno di noi per condurre noi al porto della Verità… come don Bosco aveva chiaramente visto, 
sperimentato. Ma la più grande caratteristica di Don Bosco era questa: “Quando avete freddo, 
pregate. Quando non vi danno, chiedetelo al Signore in ginocchio”. Sarà questo il mistero per cui i 
salesiani sono missionari dappertutto. Non c’è un luogo dove io sono andata che non ci siano 
dappertutto i salesiani. 
 
Carissimi, ecco, adesso vorrei terminare dicendo che Lei, mistica Rosa del Paradiso, porta sopra 
i Suoi piedi nudi 2 rose rosse. Maria è un fiore per Dio e il giardino in cui tutte le volte, a causa 
delle amarezze che l’uomo Gli procurava, guardando Lei si dimenticava della nostra cattiva 
umanità. Vedete, tutta la vita di Maria è stata una vita di spine e, proprio come abbiamo letto, il 
Cristo sofferente è la chiave del mistero di questo Trionfo. È  vero, perché P Pio, uno dei Santi 
che ha adottato la regione della Puglia, ha fatto un insigne trono alla sofferenza, perché la 
sofferenza oltre che alleviata va amata, curata, “unico oro” sulla bilancia del Re: non le 
stigmate, non le Apparizioni, non i carismi, non i doni, ma le virtù.  
  
  


